
NEL MONDO 

Il rettore della scuola del Pcus di Mosca 
Viaceslav Shostakovskij parla 
della gravissima situazione politica 
deirUrss e della caduta di consenso 

L'esponente di «Piattaforma democratica»: 
«Il vero pericolo provienedall'unità 
di tutte le forze conservatrici 
e dai sostenitori del Partito russo» 

«Non escludo lo stato d'emergenza» 
Leader radicale: l'Urss verso gravi tensioni sociali 
Da trent'anni iscritto al Pcus, Viaceslav Shostakovs­
kij, il rettore della Scuola superiore del partito di Mo­
sca, è in odore di eresia, essendo uno dei dirigenti di 
«Piattaforma democratica», la corrente accusata di 
scissionismo «Sono molto stupito che mi lascino 
ancora al mio posto». Gorbaciov? «Si trova in una si­
tuazione estremamente difficile La maggioranzr 
del Comitato centrale lo odia» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SKRQIO SERGI 

Gorbaciov ha precinto, di 
recente, ebe non si vuole pu­
nire i dissidenti ma solo gli 
•dulool i t l .Ul loè? 

Categoricamente no La realtà 
è che nel partilo esistono alcu­
ne correr ti Una di queste vuo­
le operar: una scissione Mi ri­
ferisco al «Congresso di inizia­
tiva» che II 21 aprile si e svolto 
a Leningrado allo scopo di 
(ondare il panno comunista 
russo Si tratta dei sostenitori di 
una certa corrente che non in­
tende transigere su alcun pnn-
apio, che vorrebbe lar rinasce­
re un partito monolitico con la 
disciplina lerrea, con soldati 
orgogliosi e pronti ad eseguire 
la volontà della nuova guida 

E le altre correnti? 
Ci sono correnti che si posso 
no definire di indirizzo liberal-
centrista 1 cui adenscono per­
sone che si battono per il rin 
novamento del partito ma sul­
la base del mantenimento del­
la sua integrità E e è anche la 
corrente democratica, che non 
è omogenea non posso dire 
assolutamente che la «Piatta­
forma democratica» abbia rac­
colto tutti: le forze democrati­
che che < i sono nel Pcus Noi 
proponiamo un insieme di mi­
sure per riformare il partito di­
rette ad un profondo rinnova­
mento e che-porrebbero esse­
re la base per superare una 
profonda crisi 

Se non «lete scissionisti, al­
lora di che si tratta? 

La scissione di cui parla Cor-
baciov preterirei indicarla con 
il termine 'distinzione» Da 
molto tempo il Pcus non è più 
una unione di «quelli che la 
pensano .illa stessa maniera» 

Alcun! esponenti del partito 
chiedono di colpire subito 
gli scissionisti, prima del 
congresso. 

Alcune organizzazioni hanno 
già tratto le cosiddette •conclu­
sioni organizzative», si sono af­
frettate Lna posizione mode­
rata nei confronti di «Piattafor­
ma democratica», invece ha 

assumo Alexander Jakovlev 1! 
quale si è pronunciato conlro 
un «partito degli espulsi» 

Tuttavia, Gorbaclov si è già 
dichiarato contro quella riu­
nione di Leningrado.,. 

È vero Ma secondo me è 
un illusione Non so se la posi­
zione di Gorbaciov verrà con­
divisa A Leningrado hanno 
stabilito di andare avanti verso 
la seconda fase della loro ini­
ziativa e si sono dati appunta­
mento il 9-10 giugno per poi 
svolgere questa è la loro inten­
zione il congresso costituente 
il 19 giugno proprio lo stesso 
giorno in cui il Comitato cen­
trale ha fissato 1 lavori della 
•Conferenza panrussa» 

Perché, a suo parere, Il Co­
mitato centrale non diffon­
de una «lettera aperta» con­
tro gli organizzatori del par­
tito russo, cosi come ha fatto 
nei confronti della vostra 
piattaforma? 

È proprio questa la sostanza 
dei problema Secondo I idea 
di Gorbaciov, la «lettera aper­
ta» è indmzzata a tutte le cor­
renti del partito ma il senso è 
abbastanza netto L onenla-
mento è di cacciare noi 

Come è nata questa piatta­
forma? 

Dopo la XIX Conferenza del 
Pcus nel giugno del 1988 so­
no cominciati a sorgere 1 club 
1 circoli In cui si riunivano I co­
munisti che non erano soddi­
sfatti dell'andamento della ri­
forma interna Un mese dopo 
la conferenza abbiamo con­
statato che il Comitato centrale 
ed il suo apparato non erano 
affatto propensi a realizzare le 
Idee della Conferenza Nello 
scorso mese di ottobre si è 
svolta un assemblea di coordi­
namento dei rappresentami 
dei club, presenti in 162 città 
al termine della quale si e deci­
so di svolgere la conferenza di 
gennaio che ha dato vita alla 
•Piattaforma democratica den­
tro il Pcus» 

Cosa vi proponete? 

Per la prima volta 
anche la «Pravda» 
ha il suo festival 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • MOSCA Nel clima della 
perestroika il nuovo direttore 
della «Pravda». Ivan Frolov ha 
pensato che I organo del 
Pcus avrebbe potuto tettare 
un'espenenza già consolida­
ta in paesi come Italia e Fran­
cia sulle orme delle feste del-
I Unità e dell Humanitè è na­
to cosi il primo «festival della 
Pravda», che è subito diventa­
to uno degli avvenimenti po­
litici di nlievo di questa pre­
coce pnmavera moscovita 

Per questa volta la festa du­
rerà solo due giorni ma il 
programma degli spettacoli e 
dei dibattici e intenso «Un av­
venimento politico importan­
te sulla strada del ventottesi­
mo Congresso del Pcus» lo 
ha definito Gorbaciov nel suo 
messaggio di auguri alla 
•Pravda» «Il dovere della 
stampa, dei giornalisti del 
partito è quello di nfiutare 
con decisione gli stereotipi 
del passato portare avanti un 
dialogo aperto e onesto con 
la gente, perché soltanto la 
verità (che poi è il significato 
in russo della parola Pravda 
ndr), qualsiasi essa sia, può 
servire da base sicura dell au­
toma di un giornale o di una 
nvista e la condizione di una 
loro autentica popolarità e 

influenza sulla coscienza 
pubblica» ha scritto ancora il 
leader sovietico nella lettera 
al giornale del partito 

Neil atmosfera della già-
snosl nei viali della Fiera per­
manente delle conquiste del 
socialismo, dove è stata alle­
stita la festa abbiamo visto i 
membri del poltiburo e della 
segreteria del Pcus • Yakov-
lev Ghirenko, Medvedev • n-
conosciuto e attorniati da 
una folla di presenti che vole­
va parlare con loro e si faceva 
mettere gli autografi su una 
copia speciale della «Pravda» 
uscita in occasione del Festi­
val Anche quest episodio è 
un segno dei tempi da quan­
do le sedute del Soviet supre­
mo e del Congresso vengono 
trasmesse in diretta in tv la 
gente ha Imparato a ricono­
scere i propn dirigenti Non è 
un cambiamento da poco se 
pensiamo che sino a non 
molto tempo fa tutta 1 attività 
politica si svolgeva al di fuori 
di occhi indiscreti e le perso 
ne che dirigevano il paese, ai 
vari livelli, solo raramente ap­
parivano in pubblico e gene­
ralmente, attorniate da una 
fitta schiera di guardie del 
corpo 

Gorbaciov sorridente circondalo da generali dell Armata Rossa al Festival della «Pravda» Un immagine che dovrebbe smentire « voci circolate 
qualche giorno ta (e dichiarate infondate) su un presunto preparativo di golpe nel febbraio scorso 

Abbiamo In progetto per la 
metà di giugno probabilmen­
te nei giorni 16 e 17, di svolge­
re la II conferenza in cui discu­
tere 1 documenti per il 28 con­
gresso e stabilire la tattica A 
metà giugno sapremo quanti 
delegati avremo ottenuto e da , 
questo dipenderà la nostra li­
nea di azione, se avremo o 
meno la possibilità di influire 
sull andamento del congresso 

Perché vi riunirete proprio a 
metà giugno? 

Intanto perchè il 16 maggio si 
riunirà il nuovo Parlamento 
della repubblica russa e vor­
remmo tenere conto di quanto ' 
accadrà Non ci sfugge affatto 
il significato della Russia nel 
dibattito pansovietico Ma e e 
anche un ultra ragione poiché 
la situazione politica del paese 
ò molto instabile per quella 
data molti avvenimenti potreb­
bero consigliarci di mutare la 
nostra posizione 1 nostri obiet­
tivi 

Cosa potrebbe accadere di 
tanto sconvolgente? 

Per esempio non si può esclu­
dere del tutto l'apparizione di 
un «partito operalo» Potrebbe 
nascere un sindacato autono­
mo tipo Solidarnosc Ci pos­
sono essere anche altri eventi 
C è una tensione sociale molto 

alta 
Come vede 11 futuro del 
Pcus? 

Penso che il congresso avrà un 
taglio centrista con una parte 
rilevante di delegati riluttanti 
ad accettare le idee di nnnova-
mento del partito Questo 
onentamento avrà più conse­
guenze La più grande sarà 
un uscita di massa dal Pcus, un 
abbandono E. "poi, nasceran­
no più partiti il partito comu­
nista russo dei veri marxisti-le­
ninisti il partito che nascerà 
da «Piattaforma democratica» 
e il mantenimento del Pcus co­
me il risultato di un compro­
messo «(centro. 

Dunque, lei prevede due 
scissioni.. 

Penso che sarà cosi ma non 
escludo neppure una variante 
del tutto inattesa la situazione 
politica del paese si svilupperà 
in modo tale che ci sarà biso­
gno di una unità di tutte le for­
ze democratiche delle forze 
centnstee forse di alcune for­
ze conservatrici di buon senso 

E ci sarete anche voi? 

Certamente Io non escludo 
che dovremo affrontare esplo­
sioni sociali che avranno biso­
gno per un po' di tempo, di 
questa unità Ma non si può 
non considerare ancora un'al­

tra variante lo stato di emer­
genza, co te sospensione di 
ogni azior e politica 

Lo dice con un sorriso. Ma 
dawerc si può arrivare a 
questo? 

Il mio è u 1 sorriso amaro No, 
non lo esc ludo questo sbocco 
Può dipet dere dalla situazio­
ne econo nic.i. dai passi che 
compirà la radicalizzazione 
dcll'econc mia, può essere il ri­
sultato di una campagna di 
scioperi le decisioni che ven­
gono prei enunciate avrebbe­
ro bisogno di un consenso civi­
le ed 10 pento che. adesso, 
non ci su aff itto questo con­
senso Il governo si trova in 
una situazione difficile, non 
e e fiducia 

SI sosti rne che Gorbadov, 
se vi fonte comportati diver­
samente, avrebbe nominato 
anche uno 41 voi nel Consi­
glio presenziale. 

Non abbiamo mai visto la ma­
no tesa Ai conservatori sono 
stati rivolti dei veri inchini Può 
anche ver fica rsl il caso che la 
sinistra decidd di sostenere il 
presidente se la situazione lo 
richiederà 

Perché? Forse che Gorba­
ciov adesso è prigioniero 
della destra conservatrice? 

MI sembri che sia cosi Se si 

parla di Corba' IOV come se-
gretano genera 1 del Pcus, egli 
si trova In una s lua/ione estre­
mamente diffi li» perché è 
esposto al tiro delle parti più 
diverse II «plenum" del Comi­
tato centrale lo < ritiea, la mag­
gioranza lo odi ic1 dirittura E 
Gorbaciov tiene 'ontodelcon-
servatonsmo d Ila nostra so­
cietà, della c o l m i l e inerzia 
conservatrice 

Ma allora la t «reirtrojka do­
ve sta andando? 

lo penso che ti pencolo mag­
giore per la p reMrojka pro­
venga dalla p sottilità assai 
reale di un et risalidamento 
nella federazio ie russa, dalla 
creazione di ur blocco forma­
to dal «Fronte unite dei lavora­
tori» dalle forzi nazional pa­
triottiche dal f irlito comuni­
sta russo dalln «piattaforma 
marxista» Sarà un blocco mol­
to coeso, discip nato, che spe­
culerà sulle ide< del mercato e 
sul peggioramento della situa­
zione economi" •> e della con­
dizione dei cltiailmi 

Gorbaciov pri •«(dente e Gor­
baciov segretario del Pcus. 
Ancora perrjwlto» 

La distinzione e irebbe dovuto 
essere netta la < >ru 1 del parti­
to doveva esser latcìata Per­
ché in tal mode '/olenti o no­

lenti si coltiva il monopolismo 
del partilo nel sis*ema politico 
cosa che avviene nonostante 
la nuova stesura dell articolo 6 
della Costituzione La realtà ò 
che il partito conserva ancora 
I antica posizione di monopo­
lio E lo spostarne nto del pote­
re dal Pchtburo alla presiden­
za della repubblica 0 appena 
delincate molte delle decisio­
ni che vengono prese nel pa­
lazzo del a «pi<i7Zd vecchia» la 
sede del Comitato culturale 
hanno ancora un influenza 
enorme sul Crem ino e sul Par 
lamento E 1 partiti che stanno 
nascendo adesso sono ancora 
cosi piccoli che non possono 
avere alcun peso su alcun prò 
cesso È ancora troppo presto 

Lei sembra pessimista su 
tutto. Eppure è il rettore del­
la Scuola superiore del par­
tito ed è anche uno degli 
esponenti di quella piatta­
forma Indicata come nemica 
del Pois. Una volta era im­
pensabile che ciò potesse 
verificarsi. 

Sono molto stupito che 10 sia 
ancora al mio posto So che ci 
sono stati tentativi di liberarmi 
dall incarico su decisione del 
Comitato centrale' ma manca 
1 ultima firma 

Fino a quando pensa di tene­
re In tasca la tessera del 
Pcus? Mao al congresso? 

Sono iscritto da quasi trent an­
ni e sarà una decisione molto 
travagliata Lo farò se il con 
gresso andrà in un vicolo cic­
co, se finrà per unificarsi attor­
no alle idee di quelli che si so­
no nunlti 1 Leningrado 

E Gorbaciov non avverte 
questo pericolo? 

Né Gorbaciov né gli altn imma­
ginano quale sia, realmente la 
situazione ne! partito Un ha 
sicuramente informazioni det­
tagliate nr a si tratta pur sempre 
di notizie elaborate dall appa­
ralo E senz altro sotlostimato 
il pencolo di un abbandono 
del Pcus da parte di importanti 
forze intellettuali 

Cosa la farebbe recedere 
dal lasciare il Pcus? 

un partito nuovo non un parti­
to definito di avanguardi 1 Un 
partito parlamentare con un 
alto grado di autonomia delle 
organizzazioni di base dove 
viga lo spinto vero d'essere 
compagn , il rispetto della di­
gnità, il pluralismo senza il 
centralismo democratico È il 
minimo indispensabile 

Visita del Papa dopo 11 anni 
Stabiliti i rapporti diplomatici 

Pace fatta 
tra Messico 
e Santa sede 
Giovanni Paolo II torna, oggi, per la seconda volta in 
Messico, un paese travagliato da una grave crisi eco­
nomica e poi ttea II presidente Carlos Salinas. per 
(afforzare il potere del partito rivoluzionano istitu-
j tonale, ha deciso di stabilire rapporti diplomatici 
< on la Santa sede e di rimuovere ogni preclusione 
e ostituztonale verso la Chiesa cattolica Visitati dal 
P.ipa tutti i paesi dell America latina tranne Cuba 

ALCESTE SANTINI 

• • CITTÀ DFI VA rtCANO GlO-
\ anni Paolo 11 toma oggi por la 
.econda volta a distanza di un-
di-i anni nel M< ssico dopo 
iver visitato nel frattempo tutti 
i paesi dell Amen "a centrale e 
meridionale tranne Cuba Un 
viapgio - il 17 de suo pontifi-
i alo - per il quale non ci sono 
|JC rticolan attese rispetto a 
quello del gennaio 1979 quan­
do il primo Papa slavo si recò a 
PLcbla per presiedere la terza 
«.onlerenza cpiscapalc litino 
anericana facendo cosi co­
noscere i suoi oncntamenti sui 
problemi del continente già 
denunciati da Paolo VI con la 
«Papulorum progiessio- e che 
oc RI sono divenuti ancora più 
acutiecomplessi 

Il paese clic Giovanni Paolo 
11 visiterà fino al M maggio vive 
uria grave crisi economica e 
politica II Messicc ha I indebi-
t mento più pe ante dopo 
quello del Brasile perché con 
I esaurirsi del boom petrolifero 
in seguito alla contrazione dei 
;cnsumi mondial ed alla ca­
duta dei prezzi del greggio sul 
marcalo intemazionale i go 
verni hanno dovulo far ricorso 
al capitale straniero per oltre 
cento miliardi di dollari sia per 
ricostruire Città del Messico 
devastata dal teiTemoto del 
1985 sia per finanziare lo svi­
luppo del paese Città del Mes­
sico che oggi conta più di 19 
ni lioni di abitanti è diventata 
ura delle più grandi megalo-
pc li del mondo tormentata da 
tremende sacche di miscna II 
fenomeno dei «braceros» OS­
SISI di braccianti poven in cerca -
di un lavoro che non sempre 
trovano assedia, ormai tutte 
le- città messicane e la frontiera 
con gli Stati Uniti 

É in crisi lo steiso modello 
pclitico-istituzionale fondato 
sul partito «nvolu uonano isti­
tuzionale- che controlla i sin­
dacali e quasi tulli i settori del 
I economia L attuale presi­
dente della repubolica Carlos 
Salinas de Gortan è stato e let 
to il 6 luglio 1988 con appena il 
50 35£ dei sullragi Nel passa­
lo Invece questo partito aveva 
otlenuto quasi costantemen­
te circa I due terzi della popo­
la: ione Le pressioni dei capi­
tali stranieri e delle privatizza 
zioni i condizionamenti dei 
grandi proprietari errien si so­
no fatti pesanti II portavoce 

dei vescovi messicani monsi y 

gnor Genaro Alamilla in una 
conferenza stampa tenuta 
giorni fa non ha nascosto que­
sti problemi denunciati d i -1r>0 
sacerdoti i quali in una lettera 
pubblicata dal quotidiano IM 
Jornada hanno affermalo di 
essere «testimoni dell ihb in 
dono economico e sociale in 
cui sono lasciate le campagne 
necjli ultimi dieci anni» Lssi 
h inno messo in gii irdia il Pa­
pa pc rchc non si faccia «mani­
polare dai grandi propnelan 
terrieri e dai potentati econo­
mici-

Di fronte ali acuir* dei con­
trasti sociali inlerni il presi­
dente Carlos Solinas. in vista 
del viaggio del Pap3 ha varato 
un piano di riforme costiiuzio 
nali per riallacciare i rapporti 
con la Chiesa cattolica messi 
cana e con il Vaticano II gran-
de paradosso consiste nel fallo 
che su una popolazione di 
quasi 83 milioni di abitanti i 
cattolici sono il 9r> ' mentre la 
Costituzione per ragioni con­
nesse alla stona messicana ed 
alle posizioni conservatrici as­
sunte nel passato dalla Chiesa, 
non solo configura uno stato 
laico ma nega uno stato giuri 
dico ai sacerdoti ai vescovi _ 
Questi ultimi a ngore non po­
trebbero indossare pubblica 
mente neppure i loro abiti Ma 
già nel 1979, in occasione del • 
la precedente visita del Papa 
nessuna autorità messicana le­
ce rispettare la legislazione tut 
torà vigente 

Nel gennaio scorso II presi­
dente Carlos Salinas fece lui i l . 
primo passo di disgelo nomi­
nando un suo rappresentante 
presso la Santa sede mentre 
accolse in Messico un delegato 
apostolico monsignor Girola 
mo Pngione Sono state cosi 
gettate le basi per ristabilire ve- " 
re e propne relazioni diploma » 
tiche tra il Messico e la Sanla 
sede e la visita del Papa, il qua­
le avrà un incontro anche con 
il presidente potrà rendere im­
minente questa prospettiva 

Ma con questo viaggio pa 
pa Woityla vuole inaugurare 
una seconda sene di visite fra 
cui anche quella a Cuba nella 
prospettiva del quinto cente­
nario della evangelizzazione ' 
del continente latmoamenca ' 
no 
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Estremisti 
armeni 
occupano 
la sede del Pc 

M Estremisti di un gruppo che si definisce 
armeno • si sono impadroniti venerdì scorse 
to comunista ad Erevan I ribelli armati har 
tre otto ore il quartiere generale del partito 
na Poi terminata la protesta I edificio è st< 
le mani dei soldati che non I hanno più p> 
nalisti mentre presidiavano la sede del Pc 
che svolto un assemblea per spiegare alla g 
preelettorali per II riconoscimento dei diri 
no 

IL., r* m « 

«Es< rato nazionale 
della sede del Parti­
rò occupato perol-
nella capitale arme-
to ne onsegnato nel-
iso di vista 1 nazio-
li En van hanno an-
ente le loro richieste 
ti de I popolo arme 

«Non c'è alcun motivo per chiudere le porte al dialogo» dice Riga 

La Lettonia ora indipendente 
non vuole però rompere con Mosca 
Fatta la dichwr.izione di indipendenza, i dirigenti 
della Letton i se mbrano adesso preoccupati a non 
interrompere, il dialogo con Mosca, si teme anche 
una ripresa celle tensioni nazionalistiche con la mi­
noranza russi Da Vilnius Landsberghis si lamenta 
che il Cremino non è chiaro su co>a fare per arriva­
re a un comj. tomesso sulla questione delle sanzioni 
economiche 

DAL NOSTRO INVI ATC 

"MARCELLO VILLANI 

• MOSCA 11 qiorna dopo la 
dichiarazione d indipendenza 
i dirigenti dell i Le-tonia ap­
paiono adesso ,- eo< cupanti a 
non provocare mar ottura con 
il Cremlino «Noi ve io nessun 
motivo per chiù de re la porta al 
dialogo o per n"at dare ultima­
tum» sièaffertt.itu.a dichiarare 
il presidente de I p irlamento 
lettone, Anatolivi GDrbunovs 
ed ha precisato i suo punto di 
vista (o la sua peranza) «Il 
processo (di i idi|iendcnza, 
ndr) deve esser: |ioitato avan­
ti attraverso il d a ago con Mo­
sca» Da Vilnius il presidente 
lituano Landsbertihi ha man­
dato messaggi ci < jngratula-
zioni ai «vicini» eli Riga soste­
nendo che la dee t >i o ne lettone 
può servire a d ve forza alla 
causa della Utua u e he sta su­
bendo le pcsan'i < oi seguenze 
del blocco economi o sovieti 
co Ma in realtà e irante tutto il 
tempo che é inte orso dall 11 

marzo -15 data dello «strappo» 
di Vinius - la pnncipale preoc­
cupazioni dei dirigenti delle 
altre due 'epubbliche baltiche 
I Estonia e la Lettonia e stata 
quella di non trovarsi nelle 
stessa sitjazione dei «Iratelli» 
di Vilnius con un blocco eco­
nomico alle porte di casa ben 
sapendo, tra le altre cose che 
con la presenza di forti mino­
ranze rus'ie nei loro territori es­
so a differenza della Lituania 
sarebbe difficilmente gestibile 

E bisoima dire che li cosa 
ha funzionato se è vero che la 
scelta dell Estonia di non dare 
immediato seguito pratico alla 
dichiarazone di indipenden­
za aprendo quello che è stato 
definito un «periodo di fransi 
zione» non solo ne n ha provo­
cato sanzioni da parte di Mo­
sca nei suoi confronti ma non 
ha impedito che il dialogo Ira 
Tallinn e il Cremlino conti 

nuasse È quello che sperano 
adesso 1 lettoni (che hanno 
per giunta una non trascurabi­
le apposizione in casa perchè 
se é vero che la d esarazione 
di ndipendenza è stata appro­
vala quasi ili unanimità con 
13 i voti a favore e jn astensio­
ne prima del voto ben 57 de­
putati in gran parte espressio­
ne della minoranz 1 russa ave 
/ano abbandonato la sala) Il 
te rio del lelegramma inviato a 
Gorbaciov subito dopo la deci­
sone e a questo riguardo si-
>2n tificato la dichiarazione 
d ndipendenza «apre solo la 
porta a un periodo di transizio­
ne cioè a una lase di dialogo 
ravvicinato e di elaborazione 
d garanzie che salvaguardino 
gli interessis reciproci Davanti 
.1 noi e é un periodo di stretta 
e ooperazione e di ampi con­
tati! politici economici e urna 
11 » 

Ma non e cosi semplice sia 
gli estoni sia 1 lettoni rifiutano 
ci sottostare alla nuova legge 
e he definisce le mc-dalità di se-
ce>sione perche li giudicano 
alquanto penalizzante Ma in 
particolare rifiutano di tenerci 
referendum che per lar partire 
il processo prevista dalla leg 
c,e dovebbeo dare come ri 
sul ato una maggioranza di 
ci J ' terzi dell e letterato favore 
volo ali indipendenza Cosa 

molto difficile sia in Lettonia 
che in Estonia Nella prima re ; 
pubblica addirittura su 2 7 , 
milioni di abitali quasi la metà . 
sono di origine non lettone E 
queste minoranze in panico-
lar modo quella russa nonJ 

stanno a guardare le tensioni 
nazionalistiche sono destinate v 
a salire ha detto ieri Sergei Di-
man dmgente dell ala filo-
Pcus del partito comunista, 
composto per I appunto, in • 
gran parte da cittadini russi 

E in Lituania' Ieri in una 
conferenza stampa il presi- , 
dente Vitautas Landsberghis si 
è lamentato che Mosca e an­
cora poco chiara su un possi 
bile compromesso sulla que­
stione delle sanzioni ma dalla * 
capitale sovietica il giorno pn 
ma il consigliere di Gorbaciov 
Alexander Yakovlev aveva 
detto che e 6 una «se mplice via 
d uscita» e cioè che Vilnius so­
spenda o congeli la dichiara -
zione di indipendenza uniate- J 
rale fatta I 11 marzo A quel 
punto 1 colloqui possono parti- * 
re ha detto Yakovlev Da Wa- ' 
shington dove era in visita, il 
primo ministro lituano Razi 
miere Prunskiene ha detto che 
quella dichiarazione rimane > 
«irrevocabile e intoccabile» E 
intanto nella repubblica baiti 
ca la situazione economica si ** 
va lacendo sempre DIU dram 
malica 

10 l'Unità 
Domenica 
6 maggio 1990 


